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DEFINIZIONE 

Il Signore ci chiede di amare come lui, perfino i nostri nemici, di farci prossimo del più lontano, 

di amare i bambini e i poveri come lui stesso. La carità ha come frutti la gioia, la pace e la miseri-

cordia; esige la generosità e la correzione fraterna; è benevolenza; suscita la reciprocità, si dimo-

stra sempre disinteressata e benefica; è amicizia e comunione. (CCC 1825;1829) 

Madre Francesca amava veramente il prossimo. La sua stessa fondazione aveva lo scopo di 

impegnarsi per la santificazione delle anime e di provvedere ai bisogni degli ultimi, sacrifi-

cando. Ella amava non a parole ma con i fatti. Per questo si è donata al prossimo in un servi-

zio umile e fervente, unendo amore cordiale a sacrificio di se, perdonando illimitatamente, 

accettando di buon grado rinunce ai propri diritti, perdonando e compatendo sempre il pros-

simo. Nella sua povertà aiutava i poveri e li visitava. 

TESTIMONIANZE ... di ieri ... 

Aveva grande amore per Dio e per il prossimo, special-

mente verso i bambini e verso i poveri. Ci raccomandava 

di non essere troppo esigenti verso i malati, ma di fare 

loro del bene per amore di Dio. Ebbe grandissima cura 

per le suore. (Sr. M. Wendelina Bauer) 

Amò tutti ugualmente e in modo speciale coloro che le causarono difficoltà e dispiaceri. Pregò 

per anni per coloro che l’avevano calunniata. (Sr. M. Johanna Ankenbrand) 

FONTI 

         SACRA SCRITTURA:  Gv 15,9-12  At 4,32-35  Rom 12,9-19 

      1 Gv 2,9-11 1 Gv 3,16-18 

                      VIA DELLA NOSTRA VITA: Articoli: 5, 12, 14, 21-22, 43-44, 49, 53 

                      SCRITTI DI MADRE FRANCESCA 

   Lettere a P. J. F. Jordan: Let. 2 (2), n° 3, 18 febbraio 1883 

        Let. 57 (40), n° 2, 13 novembre 1883 

        Let. 68 (45), n° 5, 5 dicembre 1883 

        Let. 81 (68), n° 5, 1 gennaio 1884 

        Let. 92 (56), n° 5, 14 febbraio 1884 

        Let. 99 (60), n° 1, 25 dicembre 1884 
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RIFLESSIONE 

COMUNITARIA: 

Cosa significa nella mia vita comunitaria che la carità sia autentica e senza ipocrisia?  

PERSONALE: 

Sono attenta alla dignità della persona umana a partire dalle consorelle? 

TESTIMONIANZE ... di oggi ... 

Madre Francesca 

L’incontro con Madre Francesca nel periodo della formazione iniziale mi è stato di grande aiuto 

nel comprendere e apprezzare il suo amore per l’umiltà e la povertà. La sua vita spirituale e mis-

sione hanno influenzato profondamente il mio amore per i poveri e i bisognosi. 

Come Madre Francesca, anche io sono stata guidata dallo Spirito Santo ad ascoltare il grido dei 

poveri e a compiere azioni concrete per rispondere alle loro esigenze. Con spirito di umiltà, ho 

chiesto dei contributi finanziari a persone che hanno donato con generosità per la costruzione di 

una casa per una povera madre e i suoi figli. Con i pochi risparmi della donna, siamo riuscite a 

costruirle una casa semplice, ma adatta alle esigenze di questa famiglia in difficoltà. 

Questo gesto è stato accolto con gratitudine e gioia dalla famiglia. In nome di Dio e seguendo 

l’esempio di Madre Francesca, ho sentito il grande desiderio di aiutare altre persone povere e bi-

sognose. 

Sr Angela (Caraibi) 

Riconciliazione e disponibilità a perdonare. 

L’atteggiamento che Madre Francesca aveva verso i suoi nemici è stato l’aspetto che più mi ha 

colpito dell’incontro sulla vita della fondatrice. 

Nel periodo dei grandi rinnegamenti Madre Francesca ha mostrato un atteggiamento straordi-

nario rispondendo con amore alle ferite che le venivano inferte. 

Questa sua capacità a perdonare è un esempio per me, dato che Madre Francesca ha dovuto lot-

tare per tutta la sua vita con incomprensioni e rifiuti. 

Quale vita non incontra il rifiuto e l’umiliazione nel suo cammino? Madre Francesca ha seguito 

Gesù concentrandosi sull’obiettivo della sua missione. 
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Questo amore e questa apertura verso coloro che la rifiutavano trovano una spiegazione solo nel-

la sua profonda vita di preghiera. Il tempo trascorso davanti al tabernacolo e la sua attitudine alla 

contemplazione, anche durante il giorno, permisero 

alla presenza di Dio di rafforzarsi in lei. Ella 

divenne dimora di Dio, consentendo anche alla gra-

zia di permeare la sua quotidianità e di diventare la 

sua forza. Questo è il dono della contemplazione. 

Posso quindi vedere Madre Francesca come un 

modello per il nostro tempo. 

In un’epoca in cui l’odio, la guerra, il disaccordo e la 

vendetta invadono il mondo intero, la vita di Madre 

Francesca, il suo essere riconciliata e il suo amore 

sono il percorso esemplare per le persone e le nazioni, è l’unica via; la riconciliazione porta alla 

pace. È qui che vedo la nostra vera missione nel mondo di oggi. 

Sr Klarita (Germania) 

Pensando a Madre Francesca la prima cosa che mi ha sempre colpito è stato il suo desiderio di 

occuparsi della cura degli ammalati e soprattutto dei più sofferenti. 

Lei stessa nelle norme del 1883 ci svela il motivo dell’altissima considerazione che nutriva nel suo 

cuore per gli ammalati: perché in essi si nasconde il “divin Salvatore”. 

Lei sapeva benissimo che prendendosi cura con amore materno degli ammalati si ama Cristo 

stesso e ci si arricchisce con i tesori più preziosi del tempo e dell’eternità. 

Ancora più amorevoli e gentili invitava ad essere con le consorelle ammalate per non farle sentire 

inutili e per farle riprendere più in fretta. 

Queste espressioni di tenerezza di Madre Francesca mi hanno incoraggiato molto in questi anni 

in cui più volte ho avuto la grazia di stare vicino a persone ammalate (anche alcune nostre conso-

relle) e accompagnarle fino all’ultimo respiro. 

Sono stati momenti tanto dolorosi ma anche tanto pieni di Grazia dove davvero ho sperimentato 

che il Signore mi dava la forza di “stare sotto quelle croci” per essere una presenza di amore e di 

speranza. 

Sr Monica (Italia)  

Accusare 

“Non puntare mai il dito contro gli altri.” 

Questo gesto mi ha particolarmente colpito, infatti con quanta facilità incolpo o accuso gli altri di 

comportamenti sbagliati? Ciò accade spesso nelle grandi comunità. Si ha una conoscenza troppo 

limitata o nulla, ma solo un sospetto sui vari fatti che accadono. La strada intrapresa da Madre 
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Francesca ci rivela la sua conoscenza della natura umana. Solo la carità cambia le persone e le 

situazioni più diverse, il che si traduce in: amare, essere misericordiosi, essere sempre pronti a 

chiedere scusa invece di accusare. 

Le esperienze personali e i miei lati oscuri sono cambiati grazie alla misericordia e relazioni più 

caritatevoli possono nascere nella nostra fraternità. 

Nel mio lavoro quotidiano trovo molte occasioni per praticare la carità e di questo Madre Fran-

cesca è per me un modello. Sono grata per il suo esempio di vita. 

Sr Fortunata (Germania) 

“io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga”. 

(Gv 15,16) 

Madre Francesca Streitel della Croce — Le due cose che più mi colpiscono di lei sono la sua 

profonda UMILTÀ e il suo grande AMORE PER I POVERI che incontrava ogni giorno della sua 

vita nel suo desiderio, come lei stessa afferma, di rimediare ai “mali del suo tempo”. 

Sebbene fosse la fondatrice, si spogliò di ogni orgoglio con umiltà, mettendosi al servizio delle 

consorelle e lavorando al loro fianco: svolgeva le fac-

cende domestiche e, quando fu destituita dal suo in-

carico, continuò a servire le suore, occupandosi dei 

lavori in cucina con loro, senza mai lamentarsi. 

Trovava la pace, la gioia e la forza nell’adorazione 

quotidiana davanti al Santissimo Sacramento, 

consapevole che il “Vasaio stava modellando l’argil-

la” nella forma che Egli desiderava, la nostra  

Congregazione. 

Madre Francesca dimostrò il suo amore cristiano per 

i poveri con tutta la sua vita, seguendo il nostro carisma e in particolare con il suo ministero con i 

bambini dell’orfanotrofio di Castel Sant’Elia, dove era irriconoscibile, ma dove ebbe l’opportunità 

di unire la vita attiva alla vita contemplativa e di pregare per la “prosperità e la crescita della co-

munità”. 

Madre Francesca è il nostro esempio più grande di guida al servizio degli altri, con la certezza 

che tutto è fatto per la gloria di Dio. 

Madre, prega per noi, tue figlie, e per tutti i francescani nel mondo. 

Sr Michael (Caraibi) 


